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666 Esperienze in seminario 

Scade oggi il termine per iscriversi all’espe-
rienza di fraternità in seminario, proposta 

dal Leoniano di Anagni e riservata a giovani 
di tutto il Lazio e di età compresa tra i 18 e i 
28 anni. L’esperienza avrà luogo dal 3 al 6 
maggio prossimi, ovviamente presso lo stesso 
“Leoniano”, il seminario regionale con sede 
ad Anagni. Le iscrizioni si possono effettuare, 
cliccando nell’apposita sezione “Venite e vedre-
te”, direttamente dal sito internet www.leo-
niano.it; per ricevere ulteriori informazioni si 
può anche inviare una mail all’indirizzo di po-
sta elettronica: segreteria@leoniano.it.  
Tutte le attività proposte durante le giornate 
dell’esperienza di fraternità si svolgeranno nel 
pieno rispetto della vigente normativa anti-
Covid19.

AL LEONIANO

L’Ac prosegue il percorso formativo
Domenica scorsa 18 aprile gli ade-

renti e i simpatizzanti dell’Azio-
ne cattolica si sono ritrovati sul-

la piattaforma web per l’incontro di for-
mazione, il terzo previsto dal percor-
so unitario diocesano. Un accompa-
gnamento delle persone perché que-
ste si conformino al volto di Cristo, 
alla sua umanità bella e piena da 
esprimere nella storia, nella città, in 
famiglia, ogni giorno. “Perché sia for-
mato Cristo in voi” è infatti il proget-
to formativo dell’Ac.  
«Siamo in cammino, come i discepoli 
di Emmaus - commenta la presidenza 
diocesana di Ac a corredo dell’iniziati-
va di domenica scorsa -. Cogliere la pre-
senza del Signore con noi, ascoltare la 
sua Parola, nutrirci di Lui, ci dona oc-
chi nuovi per guardare il nostro tempo, 
per sentire come Lui, per pensare come 
Lui, per agire come Lui. “Partirono sen-

za indugio e fecero ritorno a Gerusa-
lemme”: con il cuore scaldato e con vi-
gore ritrovato i due discepoli tornano al-
la loro città, rileggono la propria storia 
vedendone gli sviluppi. Anche noi sia-
mo in compagnia del Signore. Pellegri-
ni nel nostro tempo, Gesù ci orienta, ci 
aiuta a discernere e ci incoraggia». E co-
sì, dopo aver meditato proprio il passo 
del Vangelo di Luca guidati dall’assisten-
te spirituale don Walter Martiello, è sta-
to approfondito il progetto formativo, 
da poco rinnovato per restare fedele al-
la sua meta nella storia di oggi e, in par-
ticolare, per realizzare la conversione 
missionaria a cui esorta papa France-
sco. Preziosa si è rivelata la testimonian-
za del gruppo giovanissimi della par-
rocchia di Sant’Andrea di Anagni “Sul-
le ali del vento”, ragazzi che si incontra-
no periodicamente e scrivono notizie - 
alcune delle quali vengono riprese e 

pubblicate anche dal mensile e dal si-
to internet della diocesi - per conti-
nuare il cammino iniziato con il cate-
chismo. Il progetto formativo sottoli-
nea molto la dimensione missiona-
ria: la fede è tale perché il discepolo, 
seguendo Gesù e vivendo come Lui, 
esprime nella vita l’umanità bella e 
piena di cristiano. Essere discepoli-
missionari è, inoltre, ascoltare per ri-
conoscere il Signore già operante, pre-
sente nella vita delle persone. 
Nel servizio redazionale che richiede 
attenzione, meraviglia, discernimen-
to, linguaggio popolare, i giovanissimi 
di “Sulle ali del vento” incarnano al-
tri due importanti aspetti per cui il Pro-
getto formativo di Ac si è rinnovato: lo 
sguardo contemplativo sulla realtà e 
la cura del creato, perché siamo chia-
mati ad amare l’umanità e a vivere que-
sta terra da fratelli.

L’incontro online ha visto 
anche la testimonianza 
del gruppo giovanissimi 
di Sant’Andrea di Anagni 
che scrive e condivide notizie

Il gruppo “Sulle ali del vento”

Il nuovo “Anagni-Alatri Uno” 

Il nuovo numero del mensile diocesano 
“Anagni-Alatri Uno” sarà in distribuzio-

ne gratuita da domani in tutte le parroc-
chie della diocesi; sempre da domani si 
potrà leggere online sul sito internet  
www.diocesianagnialatri.it, cliccando 
sull’apposita finestra dedicata al giornale. 
In questo numero, come sempre di 24 pa-
gine, ampio spazio alla pastorale della fa-
miglia, con la presentazione delle coppie 
referenti per le tre foranie, e a quella gio-
vanile e vocazionale, con le varie iniziati-
ve social in corso. In apertura, la rubrica 
“La Cattedra del vescovo”, con il testo 
dell’omelia del presule pronunciata du-
rante la Messa trasmessa in diretta Rai da 
Alatri nelle settimane scorse.  
Ampi servizi anche alle iniziative della 
Caritas. Spazio pure alla nuova denomi-
nazione della parrocchia di Fumone e 
a varie altre notizie, come i lavori di re-
stauro della chiesa di Santa Maria a Mo-
rolo, illustrati nel dettaglio, oltre alle 
consuete rubriche.

Una vita per i più poveri
Don Luigi Verdecchia, missionario in Venezuela, morto per coronavirus 
Nella sua Guarcino il ricordo del vescovo, del parroco e di tanti amici
DI

 IGOR TRABONI 

Per mezzo secolo si è speso 
tra i poveri più poveri del-
la periferia di Caracas, che 

aveva abbracciato arrivato fre-
sco di abito religioso dei sale-
siani dalla lontana Ciociaria. E 
in Venezuela è morto padre Lui-
gi Verdecchia, 78 anni, stron-
cato dal Covid-19 insieme ad 
altri due sacerdoti, per un tota-
le di 24 preti già deceduti nel 
Paese latino-americano dall’ini-
zio della pandemia. Padre Ver-
decchia non ha mai smesso un 
attimo di pensare ai poveri ed 
in particolare ai giovani della 
periferia sterminata della capi-
tale venezuelana, per i quali 
aveva fondato anche un istitu-
to, negli ultimi tempi finito in 
grande difficoltà per la miseria 
che attanaglia quel Paese, ingi-
gantita dall’esplodere della 
pandemia. “Ci dicono che una 
misura di contrasto del virus è 
quella di lavarci – aveva scritto 
nelle settimane scorse ad un 
suo amico nel paese natale di 
Guarcino – ma qui non abbia-
mo neanche l’acqua, oramai 
non arriva più”.  
Nato nel 1943 a Guarcino, da 
una coppia di contadini con 8 
figli, a casa Verdecchia si respi-
rava un’aria di grande e sana re-
ligiosità, tanto che in 4 hanno 
poi scelto la vita religiosa: Giu-
seppe, anche lui missionario sa-
lesiano in America Latina e 
morto 4 anni fa, e le sorelle 
Emanuela (oggi direttrice 
dell’ospedale italiano ad Hai-
fa) e Liliana, pure lei deceduta 
qualche anno fa. In tanti a 
Guarcino ricordano anche “zia 
Carmela”, la mamma di Luigi, 
specializzata nel fare le puntu-
re. A 11 anni “Luigino”, come 
lo chiamavano in paese, decide 
di entrare dai salesiani, spinto 

La comunità 
d’oltreoceano: 
un vero salesiano, 
devoto e allegro

dagli esempi del fratello più 
grande e di don Tomei, allora 
parroco a Guarcino: scuole me-
die a Roma, liceali in Piemon-
te e quindi studi di Filosofia e 
Teologia in Sicilia. Ordinato nel 
1970, parte subito alla volta del 
Venezuela e da lì è un crescen-
do di opere, sempre accanto ai 
poveri. Uno spirito missiona-
rio che aveva contagiato anche 
centinaia di amici in Italia, che 
nel tempo hanno costituito una 
sorta di rete di cooperanti per 

aiutare con piccole donazioni 
mensili le opere caritative di 
don Luigi a Caracas. Appena 
poteva, padre Verdecchia tor-
nava a Guarcino, ma senza ri-

posarsi un attimo: organizzava 
incontri nelle parrocchie, de-
scrivendo la situazione sempre 
più grave del Venezuela. Anche 
nei rari momenti di svago, lo si 
vedeva gioviale e allegro, pro-
prio come quel bambino che 
già a 5 anni, ma dimostrando-
si già più maturo, bisticciava 
con quelli più grandicelli di lui 
per avere il privilegio di “servi-
re Messa”. Avrebbe voluto tor-
nare anche l’anno scorso, per 
festeggiare i 50 anni di sacer-

dozio con l’attuale parroco di 
Guarcino, don Edoardo Pom-
poni, ma non ha potuto per la 
pandemia, e ora resterà per 
sempre in quello che è diven-
tato il “suo” Venezuela. 
Nel pomeriggio di martedì 
scorso il vescovo di Anagni-Ala-
tri, Lorenzo Loppa, ha celebra-
to a Guarcino una Messa in suf-
fragio, tratteggiando con affet-
to i tratti salienti della persona 
e delle missione di don Verdec-
chia. Il rito è stato trasmesso 
anche dai social diocesani per 
consentire comunque questa 
vicinanza nel ricordo ai tanti 
che hanno conosciuto e ap-
prezzato padre Verdecchia, in 
Italia come in Venezuela (il vi-
deo, a cura di Filippo Rondina-
ra, è disponibile nell’apposita 
sezione del sito internet dioce-
sano). Hanno concelebrato il 
parroco don Edoardo Pompo-
ni, don Cristoforo D’Amico e 
don Antonello De Santis. In 
chiesa erano presenti anche i 
fratelli ancora in vita di don 
Luigino, tanti nipoti e i paren-
ti tutti. 
Prima dell’inizio della Messa è 
stata data lettura di una com-
movente lettera arrivata dal Ve-
nezuela e più precisamente dai 
fedeli della parrocchia La Vir-
gen Milagrosa di Buena Vista: 
“Tutti coloro che hanno cono-
sciuto padre Luigi - è scritto tra 
l’altro nella lettera che verrà 
pubblicata integralmente nel 
numero di maggio del mensile 
diocesano - hanno sperimen-
tato il suo modo amorevole, de-
voto, allegro, a volte diverten-
te e cercando sempre di tirare 
fuori il meglio da ogni perso-
na, per cercare ciò che è eccel-
lente in tutto ciò che è buono 
per Dio. Salesiano di cuore, ha 
dato molta cura e affetto ai gio-
vani, soprattutto ai bisognosi”.

Don Luigi Verdecchia durante uno dei periodi di riposo quando tornava in Italia

In ricordo di padre Mario Rosin
Una Messa in suffragio di pa-

dre Mario Rosin, a 30 anni 
dalla morte, verrà celebrata 

giovedì prossimo 29 aprile, alle 
18.30, nella chiesa di Santa Maria 
Annunziata ad Anagni, per inizia-
tiva dell’Azione cattolica diocesa-
na. La stessa Ac - che lo ricorda 
sempre con affetto e gratitudine - 
ha promosso per il 5 giugno pros-
simo una giornata per padre Ro-
sin al vecchio campo scuola di Pi-
cinisco, con una piccola cammi-
nata, il pranzo al sacco e, per con-
cludere, la Messa al vecchio alta-
re del campo. Nei prossimi, inol-
tre, mesi la mostra fotografica 
“Padre Mario Rosin sj, testimone 
della fede”, realizzata in occasio-
ne del 25° della morte, sarà ospi-
te itinerante nei paesi della dio-
cesi che vorranno accoglierla.  

Nato vicino Padova nel 1925 e or-
dinato gesuita nel 1955, padre Ro-
sin approdò ad Anagni invitato da 
don Francesco Cardinali e qui fu 
insegnante di filosofia e direttore 
spirituale dei seminaristi; fu anche 
insegnante nei corsi di teologia per 
laici promossi dall’Azione cattoli-

ca diocesana nel triennio 1985-87 
e assistente nei campi scuola di Ac 
dal 1970 al 1990. Nei quattro sa-
bati di ogni mese “zi’ prete”, come 
veniva affettuosamente chiamato, 
si metteva anche a disposizione 
dei giovani per colloqui e confes-
sioni ad Anagni, Sgurgola, Carpi-
neto, Gorga e poi Acuto. Questi 
momenti hanno formato intere 
generazioni di giovani che pun-
tualmente, ogni sabato, attende-
vano il momento di incontrarlo. 
Padre Rosin era sempre disponi-
bile e partecipava ai vari incontri 
che l’Ac diocesana organizzava nel 
corso dell’anno associativo. Nel 
poco tempo libero che riusciva a 
ritagliarsi, amava fare escursioni 
in montagna e stare a contatto con 
la natura, dove si trovava perfetta-
mente a suo agio.

Rosin in una rara immagine

Torna il quadro della Madonna 

La sacra immagine della Madonna del Perpe-
tuo Soccorso è tornata nella cona di località 

Quarticciolo, a Tecchiena, benedetta dal vesco-
vo Lorenzo Loppa. Il quadro era stato sottratto 
qualche tempo fa («Era così bello che qualcuno 
ha pensato di portarselo a casa», ha scherzato il 
parroco don Giorgio Tagliaferri, stigmatizzando 
l’accaduto) ma i fedeli hanno pensato bene di 
riprenderne un altro e di risistemarlo nell’edi-
cola sacra. Come detto, il vescovo Loppa ha be-
nedetto il quadro al termine della celebrazione 
che domenica scorsa ha presieduto a Tecchiena 
Castello. Una visita gradita dai fedeli del Castel-
lo e che il presule ha voluto fare senza alcun 
motivo particolare, ma da buon pastore che 
spesso visita le varie parrocchie.  
Quella di Tecchiena Castello, al confine con Fro-
sinone e Ferentino, è una comunità molto viva 
e con varie attività pastorali portate avanti; don 
Giorgio Tagliaferri ne è parroco in solidum, in-
sieme a don Antonio Castagnacci, per le tre co-
munità della zona (Castello, Tecchiena Madon-
nina e Monte San Marino).

TECCHIENA CASTELLO

I fedeli scelgono 
il crocifisso 
per San Filippo

Un percorso di comunità: così arri-
verà la scelta su quale crocifisso ar-
tistico collocare sopra il presbite-

rio della bella chiesa dei Santi Filippo e 
Giacomo ad Anagni. Il desiderio di com-
missionare una nuova opera d’arte che ri-
tragga il crocifisso nasce dalla volontà di 
dare compiutezza al complesso icono-
grafico della nuova chiesa, attraverso 
un’immagine ben visibile allo sguardo 
dei fedeli e che andrà a completare l’as-
setto liturgico del presbiterio.  
Da qui la decisione del parroco don Gian-
luigi Corriere di contattare alcuni artisti 
e chieder loro una serie di disegni, boz-
zetti e immagini: interessante la pano-
ramica delle proposte pervenute, sia per 
qualità formale che per concezione ico-
nologica, e poliedriche si sono rivelate 
le sensibilità degli artisti che si sono 
mossi tra visioni differenti della figura 
del Cristo, sofferente, cosmogonico o 
glorioso. Tutti i lavori preliminari sono 
stati esposti in chiesa durante il perio-
do dello scorso Natale e, tramite una 
sorta di apposita scheda, sono stati va-
lutati dai parrocchiani, invitati anche a 
riflettere e a restituire il messaggio loro 
trasmesso dalle opere. Ogni parrocchia-
no è stato invitato ad esprime così la 
propria preferenza.  
Anche la Commissione diocesana per i 
beni culturali e l’edilizia di culto ha vi-
sionato i lavori ed ha espresso dei pare-
ri, ripercorrendo il progetto artistico com-
plessivo della chiesa e richiamando l’ar-
monioso inserimento del Crocifisso 
nell’architettura esistente, l’attenzione al-
le note Cei per l’adeguamento liturgico 
e il rispetto dei vincoli antisismici come 
linee guida per la scelta e il montaggio del 
Crocifisso. Rispetto ai bozzetti inizial-
mente arrivati, sono stati così seleziona-
ti quattro lavori, che ora si trovano nuo-
vamente esposti in chiesa, dove resteran-
no almeno per tutto il mese di maggio, 
soprattutto per la coincidenza (nella pri-
ma settimana del mese) della festa dei 
santi patroni Filippo e Giacomo.  
Ancora una volta la comunità avrà quin-
di modo di visionare questi lavori, cosi 
come la Commissione diocesana per i 
beni culturali e l’edilizia di culto. Sarà il 
vescovo Lorenzo Loppa a raccogliere gli 
esiti di questo percorso partecipativo e a 
concludere l’iter della scelta del crocifis-
so. Questo è dunque un esempio di co-
involgimento attivo dei fedeli, secondo 
quanto è già stato fatto anche in altre 
realtà della diocesi, per seguire un cam-
mino in cui trova spazio l’apporto di tut-
ti alla vita della comunità e si realizzano 
progetti di “comunione, partecipazione 
e missione”.

Alcuni dei bozzetti esposti in chiesa

ANAGNI


